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In barca Wow 
di Valeria Balocco
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SALPATE 
CON NOI!
C’È UN KETCH DI 18 METRI IN 
PARTENZA dalla Sicilia su cui ci si può 
imbarcare come volontari per lavorare, 

studiare e capire il nostro mare Mediterraneo. 
Rotta: Sicilia, Ionio e Adriatico, 30 tappe in tutto. 
È la due alberi di Progetto Mediterranea «il 
primo caso di co-sailing al mondo, un 
laboratorio sociale dove tutti contribuiscono al 
mantenimento», spiega l’ideatore Simone Perotti 
che (con Francesca Piro) l’ha creato nel 2013.  
Progetto Mediterranea sembra una sharing 
economy galleggiante...  
Sì, è così. Non siamo un charter e non abbiamo 
obiettivi economici. Nessuno è proprietario di 
tutto, ma solo di una parte e i 50 soci “fondatori” 
danno un contributo annuale. A bordo ospitiamo 
studenti, ricercatori o anche solo chi vuole 
condividere con noi tempo, idee e navigazione 
lenta. Abbiamo pure messo a disposizione la 
barca di alcune università, come Milano Bicocca 
per un progetto di ricerca sui mammiferi, poi Ispra 
e il ministero dell’Ambiente. E l’estate scorsa ha 
navigato con noi per due settimane persino un 
gruppo di handicappati di un’associazione sarda. 
Il primo giro è durato 6 anni. Ora ripartite...
Sì, un bilancio ricchissimo: abbiamo incontrato 
comunità, scrittori, culture. Il tempo lento (da 
non confondere con quello sul divano!) ti 
permette di fare tante cose: siamo persone 
qualunque non disposte a essere gente 
comune (progettomediterranea.com).

COMUNITÀ SLOW QUI ALCUNE DELLE 50 PERSONE, TUTTE VOLONTARIE, CHE CONTRIBUISCONO 
A SOSTENERE IL PROGETTO MEDITERRANEA. IN ALTO, IL FONDATORE SIMONE PEROTTI.
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BUON VENTO
Prenderanno il largo da 
Marina di Carrara il 28 e 
il 29 maggio i cabinati a 

vela del progetto Mure a 
Dritta - ideato da Silvia 

Landi (foto) con il supporto 
della onlus Il Volto della Speranza - 
dedicato a donne che hanno vissuto 
momenti di difficoltà, subìto 
maltrattamenti o malate di cancro. 
Equipaggio: un comandante, medici 
e psicologi che aiuteranno chi - anche 
inesperta - vorrà imbarcarsi per 
veleggiare un weekend (gratuito) in 
Liguria davanti a Portovenere e nel 
Golfo dei Poeti. Durante le giornate 
non solo i rudimenti della 
navigazione, ma anche momenti 
di confronto su temi oncologici, 
stress e cibo. Insomma vela-terapia 
per la rinascita (mureadritta.net). 

SFIDA OCEANICA 
GIOCARE UNA PARTITA DI TENNIS IN PIENO OCEANO AL LARGO DELLA BARRIERA 
CORALLINA. È SUCCESSO IN AUSTRALIA NELLO SPLENDIDO PARCO MARINO PROTETTO 
DEL QUEENSLAND DURANTE GLI AUSTRALIAN OPEN. IL CAMPO L’HA REALIZZATO 
PARLEY FOR THE OCEANS, ORGANIZZAZIONE AMBIENTALE CHE DA ANNI SI OCCUPA DI 
PROTEZIONE DEI MARI, CON ADIDAS. È DI PLASTICA RICICLATA (RECUPERATA DA 
PARLEY) SECONDO LA FILOSOFIA DELLA MULTINAZIONALE DI ARTICOLI SPORTIVI CHE 
SI È IMPEGNATA A SOSTITUIRE ENTRO IL 2024 IL POLIESTERE VERGINE CON QUELLO 
RICICLATO. IL MESSAGGIO È UNIVERSALE: LA PLASTICA È UN PROBLEMA, 
L’INNOVAZIONE UNA SOLUZIONE. IL CAMPO ORA SARÀ DONATO A UNA SCUOLA 
AUSTRALIANA DI TOWNSVILLE.


